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La scuola dell’infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al 
loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale 
presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e 
nei documenti dell’Unione Europea. 
Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 
competenza e li avvia alla cittadinanza. 
Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 
rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, 
imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare 
diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un 
territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata 
da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli.  
Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e 
saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente 
risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, 
imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. 
Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere 
sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, 
caratteristiche, fatti; significa ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni 
ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e 
immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 
Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza 
agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica 
il primo esercizio al dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista 
dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre 
le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della 
natura. Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 
apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo 
con le famiglie e con la comunità. 
 

Al centro del processo educativo ci sono i bambini che sono espressione di un mondo complesso e 
inesauribile di energie, potenzialità, sorprese e anche di fragilità - che vanno conosciute, osservate e 
accompagnate con cura, studio, responsabilità e attesa. 
Ogni bambino è, in sé, diverso ed unico e riflette anche la diversità degli ambienti di provenienza che oggi 
conoscono una straordinaria differenziazione di modelli antropologici ed educativi, che comprendono 
famiglie equilibrate e ricche di proposte educative accanto ad altre più fragili e precarie, una presenza 
genitoriale sicura ma anche situazioni diverse di assenza.  
I bambini sono alla ricerca di legami affettivi e di punti di riferimento, di conferme e di serenità e, al 
contempo, di nuovi stimoli emotivi, sociali, culturali, di ritualità, ripetitività, narrazioni, scoperte. 



La scuola dell’infanzia si presenta come un ambiente protettivo, capace di accogliere le diversità e di 
promuovere le potenzialità di tutti i bambini, che fra i tre e i sei anni esprimono una grande ricchezza di 
bisogni ed emozioni, che sono pronti ad incontrare e sperimentare nuovi linguaggi. 
La scuola promuove lo star bene e un sereno apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la 
predisposizione degli spazi educativi, la conduzione attenta dell’intera giornata scolastica. 
 

CAMPI DI ESPERIENZA 
 
Le finalità educative e didattiche proposte dalle indicazioni si concretizzano in campi d’esperienza. 
“I campi d’esperienza sono i luoghi del fare e dell’agire del bambino orientati dall’azione consapevole degli 
insegnanti e introducono ai sistemi simbolico – culturali.” 
Quindi, ogni campo d’esperienza rappresenta un ambito dell’esperienza e della concettualizzazione in cui si 
possono svolgere una serie di attività per raggiungere specifiche competenze. 
 
IL SÉ E L’ALTRO 

È il campo nel quale i bambini esprimono le grandi domande esistenziali sul mondo e nel quale apprendono 

i fondamenti del senso morale, prendono coscienza della propria identità, scoprono le diversità e 

apprendono le prime regole necessarie alla vita sociale. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

È il campo nel quale i bambini prendono coscienza ed acquisiscono il senso del proprio sé fisico, il controllo 

del corpo, delle sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità sensoriali ed espressive e imparano ad 

averne cura attraverso l’educazione alla salute. 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 
Questo campo d’esperienza riguarda i linguaggi visivi, sonori, corporei, mass-mediali la cui fruizione educa 

al senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. 

I DISCORSI E LE PAROLE 

È il campo nel quale i bambini apprendono a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie esperienze e 

il mondo, a conversare e dialogare, a riflettere sulla lingua e nel quale si avvicinano alla lingua scritta. 

Attraverso la conoscenza e la consapevolezza della lingua madre e di altre lingue consolidano l’identità 

personale e culturale e si aprono verso altre culture. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

Questo campo d’esperienza riguarda l’esplorazione della realtà che il bambino compie, imparando a 

organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il confrontare, il 

contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con disegni. Le attività proposte, le osservazioni dei 

fenomeni naturali e degli organismi viventi, le conversazioni, le attività ludiche, costruttive o progettuali 

costituiscono le premesse affinché il bambino arrivi a capire che vale la pena di guardare sempre meglio i 

fatti del mondo, confrontando le proprie ipotesi  con le interpretazioni proposte dagli adulti e cooperando 

con gli altri bambini. 
 

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
 

La scuola dell’infanzia organizza le proposte educative e didattiche predisponendo: 

 Lo spazio che dovrà essere accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pedagogia e 
delle scelte educative di ciascuna scuola. 

 Il tempo  esteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, ascoltare, 
capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e 
nelle quali si esercita. In questo modo il bambino può scoprire e vivere il proprio tempo esistenziale senza 
accelerazioni e senza rallentamenti indotti dagli adulti. 



 La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende visibili le 
modalità e i percorsi di formazione e che permette di valutare i progressi dell’apprendimento individuali 
e di gruppo. 

 Lo stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto, sulla progettualità elaborata collegialmente, 
sull’intervento indiretto e di regia. 

 La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di corresponsabilità, di 
incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della conoscenza. 

 

ORARIO SCOLASTICO 
 

La scuola dell'Infanzia funziona per cinque giorni alla settimana con doppio organico dalle ore 8.00 alle ore 
16.00, con turnazione settimanale. L'impiego ottimale del personale docente implica la condivisione della 
responsabilità educativa e didattica. L'armonizzazione delle scelte metodologiche consente di realizzare 
attività di intersezione con l'attuazione di scambio esperienziale tra i bambini. 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA SCOLASTICA 
 

TEMPI  SPAZI  ATTIVITA' 

ENTRATA e ACCOGLIENZA  
(8:00-9:00) 

Sezione - Giochi, attività collettive ed individuali in piccoli gruppi 
spontanei; 
calendario; 
appello. 

INIZIO ATTIVITA' 

(9:00/9:30) 

Angoli strutturati 
Sezione 

Calendario, appello, narrazioni, conversazione, canti, 

poesie, attività di ricerca  per preparare i bambini alle 

attività didattiche programmate.  

COLAZIONE 
(9:30/10:00) 

Sezione Spuntino a carico delle famiglie. 

 ATTIVITA’ CURRICOLARI 
(10:00 -11:30) 

Sezione 
Salone 

Attività previste dal Progetto educativo didattico  che 
servono per la crescita e la maturazione di tutte le 
competenze del bambino.  

ATTIVITA’ DI ROUTINE 
(11:30/12:00) 

Sezione 
Salone 

Attività di riordino materiali. 
Gioco libero. 

USCITA 
(12:00/13:00) 

Sezione 
Salone 

Uscita degli alunni che non usufruiscono del servizio mensa. 

USO DEI SERVIZI IGIENICI   Bagno Fruizione come momento  legato ai bisogni personali. 

 PRANZO 
(12:30-13:30) 

 Sala mensa Educazione alimentare; 
acquisizione di regole comportamentali a tavola; 
conversazione fra bambino/bambino e bambino/adulto; 
incarichi e consegne. 

ATTIVITA’ RICREATIVE 
(13:30-14:30) 

 Giardino/cortile/salone Giochi collettivi/individuali/a piccoli gruppi. 

 ATTIVITA' 
(14:30-15:30) 

 Sezione 
 Salone 

Attività  previste dal Progetto educativo didattico;  
completamento attività iniziate al mattino. 

PREPARAZIONE  
ALL'USCITA 
(15:30-16:00) 

 Sezione  Riordino del materiale;  
rievocazione delle attività della giornata; 
saluto. 

 


